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TEDDY CI PRESENTA FATA PRIMAVERA 

Metodolog

ia 

Strategia metodologica: 

- comunicazione per individuare esigenze, bisogni, attitudini, precedenti esperienze sociali; 
- ludico, esplorativo e di ricerca, il gioco come naturale dimensione di crescita, esplorazione e 

ricerca che uniscono le esigenze dei bambini, attivando un clima positivo di curiosità e di 

apprendimento significativo. 

Verifiche 
Osservazioni occasionali e sistematiche del comportamento e degli elaborati; schede semi-strutturate 

e strutturate. 
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da utiliz 

zare 

Spazi: sezione, salone, servizi igienici 

Fogli bianchi, cartoncino bristol, colori (pastelli, tempere, acquerelli, a cera, pennarelli a spirito) 

colla, carta crespa, carta collage, carta velina, materiale di recupero, audio-cassette e cd, macchina 

fotografica e quaderno operativo. 

Tempi  L’intero anno scolastico 

Note Si fa riferimento alla “PROGETTAZIONE CURRICURALE ANNUALE” 
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Strategia metodologica:  abbiamo trovato in classe…una storia di come si crea un orto e 

tanti semini da piantare  

 

Situazione problematica di partenza 

….chi li avrà portati?....ma Teddy aiutato da  fata primavera... primavera? ma se piove e fa 

ancora tanto freddo?... 

Purtroppo la primavera è arrivata, ma il tempo meteorologico è ancora invernale, come far 

capire ai bambini che siamo in primavera anche se fa freddo e piove?..a noi docenti è venuta 

un’ idea ci siamo inventati un racconto su fata primavera un po’ smemorata….infatti nel suo 

lungo viaggio per il mondo aveva toccato con la sua bacchetta magica tutte le città, i monti, 

le colline, le campagne, ma si era dimenticata una città: la nostra, ma con l’aiuto di alcuni 

bambini di una scuola e dei suoi amici animaletti aveva portato la bella stagione anche da 

noi….questa storia ha molto divertito i nostri piccoli alunni e resi curiosi con tanta voglia di 

andare in giardino per coglierne i mutamenti, la prima giornata di bel tempo è stata 

l’occasione per portarli fuori li abbiamo condotti in giardino come è avvenuto per le altre 

stagioni per mettere in evidenza il nuovo aspetto.  

Alcuni bambini hanno detto:”gli animali che in inverno erano andati in letargo si 

risvegliano; gli alberi iniziano a fiorire e i giardini si riempiono di tanta erba verde e di fiori 

di tanti colori”.  

“Ma i semini trovati dove li piantiamo?”… ci hanno chiesto i nostri alunni. 

Ad inizio anno scolastico abbiamo aderito al progetto Barilla “crea un orto”, questa azienda 

ci ha fornito tutto l’occorrente per creare in sezione un piccolo angolo verde, infatti in un 

angolo abbiamo messo un tavolo con sopra tutto il necessario per seminare e i semini di 

basilico trovati nel pacco ricevuto…i piccoli alunni si sono molto divertiti a decorare i 

vasetti con degli adesivi a riempirli di terra e mettere i semini, nei giorni successivi hanno 

curato ed osservato le piantine; inizialmente un po’ delusi, perché non vedevano crescere 

nulla, felicissimi quando hanno visto le prime foglioline. Quando il basilico è cresciuto da 

poterne raccogliere un po’ abbiamo completato l’esperienza preparando un sughetto con il 

pomodoro e le foglioline aromatiche e con questo condito la pasta, che i piccoli hanno 

consumato con gusto. L’esperienza fatta vivere li ha resi partecipi e si sono mostrati 

interessati, inoltre hanno interiorizzato regole di collaborazione, turnazione, rispetto verso la 

natura e responsabilità per i compiti affidati 

Abbiamo invitato i bambini a cercare nei giardini o in campagna, durante le passeggiate con 

i genitori, i primi fiori della primavera che hanno poi  portato in sezione. Hanno 

memorizzato una poesia e un canto inerente questa stagione; disegnato liberamente o 

compilato schede strutturate sui diversi aspetti della stagione primaverile; realizzato con 

differenti tecniche grafico-pittoriche le sequenze del racconto:”Betta la Violetta”, la 

protagonista va nei prati per ritrovare alcuni amici e affronta diverse avventure…la storia  è 

stata narrata in più tempi ed accompagnata ogni volta da una scheda da completare inerenti 

alle avventure di Betta. I momenti di verifica sono avvenuti in itinere mediante 

l’osservazione sistematica dei comportamenti e degli elaborati, la compilazione di schede 

strutturate e del quaderno operativo.  

Tra gli amici di violetta c’è anche l’Apina battezzata dai bambini “Fru-Fru”, in realtà 

“l’apina”è “un giocattolo programmabile, uno strumento didattico, non banale, valido per 

l’introduzione della Robotica, nella scuola di base, capace di creare i prerequisiti per gli 

sviluppi futuri degli apprendimenti di carattere tecnologico e non solo. è una piccola ape di 

plastica, sulla cui schiena sono presenti dei tasti funzione, con i quali attivare dei semplici 

movimenti, molto precisi. Il passo in avanti o indietro  è fisso e misura 15 centimetri; le 

rotazioni a destra e a sinistra sono di 90 gradi esatti. Ad ogni movimento corrisponde un  

lampeggiamento dei grandi occhi di Bee-bot,.”…ci siamo serviti di questo strumento 



 

 

 

didattico per rafforzare alcuni apprendimenti (schema corporeo, i colori, primi concetti 

topologici…), i bambini hanno sperimentato con entusiasmo il funzionamento del robotino 

facendolo muovere su griglie predisposte con tematiche diverse. 

A conclusione dell’U.A. possiamo affermare, che la maggior parte dei bambini conosce 

comprende e rielabora semplici racconti, comprende e memorizza poesie e canti.. Hanno 

sperimentato tecniche diverse di costruzione ed espressione iconica. Inoltre, quasi tutti sono 

in grado di riconoscere, descrivere e rappresentare graficamente gli aspetti che 

caratterizzano la stagione primaverile. Infine, la maggior parte dei bambini ha precisato gli 

schemi motori dinamici generali, sa coordinare i movimenti con i compagni. 

Per la chiusura del corrente anno scolastico abbiamo organizzato una lezione di didattica 

aperta con canti e l’uso da parte dei bambini del Bee-bot. 

La maggior parte degli alunni ha raggiunto i seguenti traguardi di sviluppo delle 

competenze: 

   

 Rispettano ed aiutano gli altri (S.A.); 

 si muovono spontaneamente e in modo guidato, da soli in gruppo;si  esprimono in base 

       a suoni, musica, indicazione, ecc; hanno acquisito un discreto senso del proprio sé 

       fisico e riconoscono su di sé e sugli altri le parti del corpo (C.M.); 

 comunicano, esprimono emozioni, raccontano, sfruttando le varie possibilità che il 

       linguaggio del corpo consente; (L.C.E.); 

 arricchiscono le esperienze ed il linguaggio attraverso l’ascolto e la comprensione 

        narrazioni di favole e storie;  (D.P.); 

 scoprono e rispettano l’ambiente naturale circostante 

 si muovono nello spazio padroneggiandolo; riflettono sugli aspetti ciclici del 

       tempo, anche se non usano un linguaggio appropriato per esprimerlo verbalmente; 

      (C.D.M.). 

 

Note Ins. PIROLO – Ins. TAVOLARE; Scuola Infanzia plesso “San Francesco” sez. A anni 3 


